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 A TUTTI GLI ISCRITTI

                                                    




 LORO SEDI
OGGETTO:  NOTIZIARIO 


Carissimi,


la crisi finanziaria che ha colpito il nostro Paese ha indotto, come ben noto,  la politica ad “autosospendersi” ed ad affidarsi ad un  Governo tecnico per assumere provvedimenti impopolari, comunque sostenuti dal Parlamento e cioè indirettamente dalla stessa politica, quasi esclusivamente finalizzati al cosiddetto “rigore”.

Ben poca attenzione è stata riservata, infatti, alla pur conclamata “equità” specie nei confronti delle categorie di cittadini strutturalmente più deboli. Nuovi sacrifici e nuovi oneri sono stati imposti, così,  a lavoratori e pensionati, finendo per trasferire su di essi sacrifici non più sostenibili, con il rischio di barattare il debito pubblico con il debito delle famiglie. 

Il tutto peraltro senza dar vita a concreti provvedimenti per la crescita e lo sviluppo a beneficio dei giovani e delle donne.


Abbiamo subito una riforma del sistema pensionistico che è un concentrato di diseguaglianze e che, drammaticamente, ha influito ed influirà negativamente sulla vita dei lavoratori e dei pensionati. 

Il sistema fiscale rimasto sostanzialmente invariato con una pressione considerevolmente aumentata.  
L’inflazione  ha ripreso a crescere con il conseguente clamoroso crollo dei consumi delle famiglie. In una parola, almeno finora, il “rigore” si è “semplicemente” tradotto in sacrifici ingiusti ed in una complessiva politica economica di recessione.

Non va dimenticato, in proposito, che la  CISAL ha tentato di fornire il proprio contributo formulando  proposte a tutte le forze politiche ed allo stesso Governo, sia  sulla riforma del Fisco che  sulla Previdenza, sul Welfare e sul mercato del lavoro (v. www.cisal.org ).


Oggi siamo purtroppo ancora di fronte ad un quadro complessivo inaccettabile ed insostenibile che corre il rischio di aggravarsi ulteriormente.

1) L’ATTIVITA’ DELLA SEGRETERIA NAZIONALE


Nei giorni 5,6 e 7 marzo scorsi, si è riunita a Roma la Segreteria Nazionale del Sindacato, per l’esame e presa d’atto di alcuni provvedimenti di competenza, tra i quali il documento di programmazione economica del corrente esercizio (entrate e uscite previste), 
   __________________________________________________________________________   
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e per un ulteriore esame ricognitivo, come richiesto e voluto dal Comitato Nazionale dell’ottobre 2011, del vigente Statuto, finalizzato ad individuare eventuali, altre modifiche e/o integrazioni, atte a migliorarne sempre più la funzionalità, da sottoporre poi – tramite il Comitato medesimo all’Assemblea Nazionale, in via definitiva.

Il documento di programmazione economica è stato approvato all’unanimità, con la conferma dello scrupoloso ed attento rispetto, sia da parte della struttura centrale che delle strutture regionali,  della tracciabilità, anche contabile, di ciascuna operazione, mentre importanti ed opportune modifiche e/o integrazioni, allo Statuto, sono state collegialmente individuate e se ne darà conto allorché saranno conclusi i lavori preparatori in vista dei prossimi incontri istituzionali.
2) RICORSI ALLA CORTE EUROPEA DEI DIRITTI DELL’UOMO

Riguardo alla situazione vertenziale, attivata presso la Corte Europea dei Diritti dell’Uomo, avverso l’intervenuta abolizione della “clausola oro”, sulle pensioni erogate dall’INAIL, (Fondi 1948 e 1969), si dà notizia che, recentemente, dagli Uffici del citato Organismo, è pervenuta al nostro legale la comunicazione che la Corte sta trattando, allo stato, i ricorsi ad essa pervenuti  (e ammessi) nel 2007, per cui si dovrà ancora attendere, considerato che i  provvedimenti che ci riguardano sono stati presentati alla Corte nel luglio 2008.

Si fa riserva di aggiornamenti appena noti.
3) FONDO DI PREVIDENZA 1969 – SOMME TRATTENUTE SULLA RETRIBUZIONE DEL PERSONALE IN SERVIZIO PER CONTRIBUTO DI SOLIDARIETA’ (2%).
Con Notiziario del dicembre scorso (punto d), riguardo all’argomento in oggetto, sono state fornite le notizie che, purtroppo, si confermano e cioè  la legge n. 111 del 15 luglio 2011, ha disposto che il contributo di solidarietà (2%) sulle prestazioni integrative dell’AGO è dovuto anche dai lavoratori ancora in servizio, calcolato sul maturato di pensione integrativa, ed è trattenuto sulla retribuzione percepita, contravvenendo così al principio di diritto espresso dalla Corte di Cassazione, su analoga vertenza.
Si dà anche notizia che del  ricorso proposto dal Sindacato al Tribunale Civile di Roma Sez. Lavoro – di cui è dato cenno nel ricordato punto d), è stata respinta la sollevata questione di legittimità  costituzionale avanzata da parte del nostro legale, nell’udienza del 7 dicembre 2011.  
Si fa riserva di eventuali notizie.

4) LA RIDETERMINAZIONE DELLE PENSIONI INTEGRATIVE CON IL COMPUTO DEGLI EMOLUMENTI FISSI E CONTINUATIVI.

A seguito della precedente informativa si conferma che le istanze di riliquidazione pervenute all’Istituto (circa 4.000) sono in corso di graduale evasione. 
Al fine di contenere i tempi delle ulteriori riliquidazioni gli Uffici, mediante un programma informatico già predisposto, stanno provvedendo  al ricalcolo delle pensioni integrative dei cessati dopo il 1 ottobre 1999 (data di chiusura del Fondo). 
Da notizie ufficiose, comunque,  tra luglio e settembre c.a  si prevede la conclusione di tutte le  operazioni  (anche relative ai cessati anteriormente al 1 ottobre 1999) di ricalcolo e pagamento. 
5) TASSAZIONE PENSIONE INTEGRATIVA – Trattamento fiscale agevolato in applicazione del decreto legislativo n. 252/2005.

Come già segnalato nel Notiziario del luglio 2009 – punto 5) di pari oggetto – si ricorda che alcuni colleghi dell’INPS, titolari di pensione integrativa, avanzarono all’Agenzia delle Entrate ed all’Ente erogatore della pensione, istanza per l’ottenimento di una modifica del trattamento fiscale agevolato, in applicazione del decreto 252/2005.

Tale decreto “contempla” norme ed integrazioni sulle pensioni complementari, prevedendo, con decorrenza 1 gennaio 2007, una tassazione dell’imponibile con una aliquota massima del 15%, ridotta dello 0,30 per ogni anno eccedente il quadriennio di partecipazione a forme pensionistiche complementari, fino ad un  massimo del 6%.

A fronte del diniego opposto sia dall’NPS che dagli Uffici territoriali dell’Agenzia delle Entrate, fu proposto ricorso alla Commissione Tributaria Provinciale di Roma.
Con sentenza n. 173.130.12 la predetta Commissione ha, in sostanza eluso il problema di fondo, concernente l’applicabilità della più favorevole normativa alle pensioni integrative, limitandosi ad invitare l’INPS a rilasciare certificazione attestante il nuovo importo imponibile!

La questione merita approfondimenti che il Sindacato sta operando e dei quali si darà notizia.

6) LA POLIZZA SANITARIA

Si rammenta agli interessati che è sempre in atto la polizza intervenuta tra l’ASDEP (Associazione Nazionale per l’Assistenza Sanitaria dei Dipendenti Pubblici) e la UNISALUTE per la Copertura Assicurativa RSMO (Rimborso Spese Mediche ed Ospedaliere) dei pensionati e loro familiari fiscalmente a carico e non fiscalmente a carico. Infatti l’ASDEP ha riaperto la finestra temporale per l’adesione volontaria dei pensionati. 

Le categorie che possono aderire, previste dal piano sanitario, sono le seguenti:
Pensionati Ante 2010 con età non superiore ai 70 anni. Familiari fiscalmente a carico del titolare e Familiari non fiscalmente a carico risultanti dallo stato di famiglia del Titolare iscritto quali: Coniuge e/o convivente more uxorio e figli fino a 30 anni.
Il contributo annuo previsto per il Titolare compresi i familiari fiscalmente a carico è pari a €700,00 ; Il contributo annuo aggiuntivo previsto per ogni familiare non fiscalmente a carico è pari a € 500,00.

Pensionati Ante 2010 con età superiore ai 70 anni e fino a 75 anni.  Familiari fiscalmente a carico del titolare e Familiari non fiscalmente a carico risultanti dallo stato di famiglia del Titolare iscritto quali: Coniuge e/o con​vivente more uxorio e figli fino a 30 anni
Il contributo annuo previsto per il Titolare compresi i familiari fiscalmente a carico è pari a € 1.200,00; Il contributo annuo aggiuntivo previsto per ogni familiare non fiscalmente a carico è pari a € 800,00.
I soggetti interessati dovranno compilare la Scheda di adesione ed inviarla all' ASDEP c/o Inps Via Ciro il Grande 21 - 00144 Roma o via mail all'indirizzo: Asdep@gruppogpa.it. Alla scheda di adesione deve contestualmente venire allegata copia del bonifico che attesti il versamento del contributo relativo al soggetto e/o ai soggetti assicurati.


Per richieste e informazioni ci si può rivolgere all' Help Desk A.S.D.E.P., Te!. 06 59054249 dalle ore 9,00 alle 12,30 dal lunedì al venerdì.
Per i colleghi che abbiano superato i requisiti di età per accedere alla Polizza ASDEP. Si rammenta che, con la Circolare C2-ex.11 del dicembre 2011, è stata proposta all’attenzione degli interessati la copertura assicurativa offerta dalla CAIPin (per informazioni tel. 0636437820).
Si coglie l’occasione per augurare buone vacanze agli iscritti e alle loro famiglie.







IL SEGRETARIO NAZIONALE







                (Dr. Antonio Tombesi)
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